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L’ultimo caso in ordine di tem-
po è quello del giovane guarito
dal Covid, poi rimasto a lungo
nel limbo di chi si è negativizza-
to ma non ha ancora ricevuto il
semaforo verde dall’Asl. E per
tornare ad avere il green pass è
dovuto andare a fare la terza do-
se di vaccino, benchè non previ-
sta per chi ha affrontato la ma-
lattia. Episodio che ha portato al-
la luce qualche falla nel sistema
del tracciamento dovuto in pri-
mis all’esplosione di contagi da
variante Omicron passati a di-
cembre da 50 a 500 nell’arco di
un giorno.
Protesta. Situazione denuncia-
ta dal Movimento 5 Stelle con
un duro j’accuse da parte del ca-
pogruppo in consiglio regiona-
le Fabio Tosi. «Il mancato o ritar-
dato tracciamento delle positivi-
tà non permette alle Asl, farma-
cie e medici di base di poter in-
serire a sistema per tempo l’av-
venuto contagio. E questo di fat-
to ha impedito a molti di poter
beneficiare di un green pass ag-
giornato, rimandando anche il
vaccino. Una persona guarita
dal Covid non deve, sottoporsi
immediatamente al ciclo vacci-
nale, bensì deve attendere quat-
tro mesi».
Risposte. Necessario mai come
in questo momento fare un po’
di chiarezza sia sull’iter da segui-
re per chi è uscito dalla malattia
sia sulla situazione del traccia-
mento, sempre più sotto accu-
se per gli episodi denunciati nei
giorni scorsi. E’ la stessa Asl a
spiegare come, dopo un perio-
do di difficoltà, ora il contatto
col paziente che segnala la sua
positività avvenga in 24 ore.
Spiegato in sintesi anche come
a seguito di un tampone negati-
vo, si possa tornare in possesso

del green pass in tempi brevi e
quale procedura deve essere se-
guita. «La prima cosa da fare –
spiega in una nota la Asl 5 spez-
zina – è essere in possesso del
referto di negatività al Covid
19» che si ottiene attraverso
tampone che può essere eroga-
to da medici di medicina gene-
rale, Asl, laboratori e farmacie
convenzionati «effettuato nelle
tempistiche previste dal D.L.
229 del 30/12/2021». Una volta
fatto il tampone «il referto do-

vrà essere inserito sull’applicati-
vo Poliss», il portale web aperto
da Alisa. «Se non già presente,
potrebbe già essere presente
dal medico che, inoltre, rilasce-
rà attestazione di guarigione,
grazie alla quale il Ministero del-
la Salute genererà il green-
pass». Due quindi le strade: la
comunicazione web sul portale
o dal medico di famiglia.
Tracciamento. Capitolo traccia-
mento condizionato inevitabil-
mente dall’aumento esponen-

ziale dei contagi avvenuto da di-
cembre a oggi. «Stiamo proce-
dendo – spiega Asl 5 – con la ge-
stione dei casi scolastici e con il
tracciamento dei casi extra sco-
lastici secondo le indicazioni
dell’ordinanza regione Liguria
n.1 e 2/2022 che indicano le
priorità nell’attività di traccia-
mento dei soggetti positivi».
Precedenza quindi a categorie
con aumentato rischio di svilup-
pare forme gravi, operatori che
lavorano a contatto con perso-
ne a rischio o che forniscono as-
sistenza a casi positivi o che si
trovano a vivere ed operare in
contesti chiusi o affollati. «In ge-
nerale la stretta collaborazione
tra Asl e medici di medicina ge-
nerale ha prodotto ottimi risulta-
ti e siamo riusciti a recuperare
le liste di attesa: attualmente i
pazienti vengono richiamati per
essere sottoposti al tampone
nel giro di 24 ore».
Contatti. Resta comunque qual-
che neo come i casi segnalati di
recente. Da qui la domanda: do-
po le segnalazioni di positività
al medico curante, in quanto
tempo avviene il contatto col pa-
ziente? Ci sono ritardi? E se sì,
di quanti giorni? «A seguito del-
le ordinanze regionali 1 e
2/2022 – spiega Asl – i tamponi
rapidi sono equiparati ai tampo-
ni molecolari nella diagnosi di in-
fezione di Sars Cov2 e per la de-
finizione del termine di quaran-
tena e isolamento dei pazienti.
Questo a snellito di moltissimo
la presa in carico dei casi positi-
vi. Anche il Gsat che opera per
le visite e i tamponi a domicilio
dopo un momento di difficoltà,
ai primi di gennaio» legato co-
me detto all’impennata clamoro-
sa dei contaggi da variante Omi-
cron «ora riesce a rispondere in
massimo 24 ore alle chiamate».

Claudio Masseglia
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tracciamento e tamponi: l’Asl fa chiarezza
«Difficoltà superate, ora risposte in 24 ore»
Il sistema ha subito ritardi dovuti all’impennata di contagi di dicembre. «Liste di attesa recuperate con la collaborazione dei medici»

L’emergenza sanitaria

1 Nuovi casi
Sono 2.221 i nuovi positivi al
Covid-19 in Liguria, a fronte di
12.867 tamponi tra molecolari
(2.457) e antigenici rapidi
(10.410) registrati nelle ultime
24 ore. A Spezia 261 contagi,
Imperia 121, Savona 501;
Genova 1.336, due invece
non residenti in Liguria

FOCUS

Oltre 2000 contagi
Ma ricoveri in calo
Le terze dosi booster
verso quota centomila
in tutto il territorio regionale

2 Ospedalizzazioni
Scende il numero degli
ospedalizzati a livello
regionale (-15), ma con un
piccolo incremento invece a
livello provinciale: sono 81 i
ricoverati al San Bartolomeo e
Sant’Andrea (tre in più),
dei quali cinque in terapia
intensiva.

3 Tamponi
Sale a 2.770.859 il numero di
dosi di vaccino Pzifer e
Moderna somministrate in
tutta la Liguria, sono 389.662
quella relative alla Asl 5 delle
quali 1278 nelle ultime 24 ore.
Le terze dosi booster
viaggiano verso quota
100mila: ad oggi 99.280

ACCUSE

Fabio Tosi (5 Stelle)
punta il dito sul caso
di chi malgrado
la guarigione fatica
a riavere il green pass

L’Asl fa chiarezza su tamponi e tracciamento, sotto il direttore Paolo Cavagnaro

SITUAZIONE

«Chi è negativizzato
deve inserire il referto
nel portale Polipass»
Procedura snellita
dai tamponi antigenici
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Toccherà anche Spezia la
protesta organizzata a
livello nazionale da
CasaPound sabato 29
gennaio «contro le
politiche del governo».
L’iniziativa si svolgerà in
Piazza Mentana dalle
16:30. Nel mirino in
particolare «l’ultimo
Dpcm e le restrizioni
vergognose che vanno a
colpire i cittadini – si
legge in una nota di
CasaPound Italia – invece
di trovare soluzioni
concrete, si preferisce
colpevolizzare una parte
di cittadini che
legittimamente sceglie di
non vaccinarsi,
impedendogli l’accesso a
servizi indispensabili.
È ora che i cittadini
dicano basta».

CASAPOUND

«Basta restrizioni»
Protesta in piazza
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In soli sette giorni quasi 900
classi in più in quarantena in tut-
ta la Liguria: per l’esattezza si è
passati da 468 a 1344, come co-
municato dall’agenzia sanitaria
Alisa. Nello specifico in provin-
cia di Spezia sono complessiva-
mente 220 le classi in quarante-
na, nell’imperiese 268 e nel Ti-
gullio 80, il dato più alto nella
Asl di Genova con 429 casi. Il nu-
mero più elevato riguarda le
scuole dell’infanzia dove basta
un solo bambino positivo per fa-
re scattare la quarantena, men-
tre nelle altre scuole devono es-
sere due gli alunni contagiati.
Arrivano anche i dati legati
dell’incidenza del Covid nei tra-
sporti pubblici: a Spezia sono
30 gli autisti in quarantena su
282, con una riduzione del 7%
del servizio. Sempre 30 gli auti-
sti rimasti a casa nell’imperiese.
A Savona 40 assenti per malat-

tia su 310 con una riduzione del-
le corse del 2%. Arrivano però
anche segnali positivi riguardo
in primis la campagna vaccinale
che continua a far registrare nu-
meri importanti. Dall’inizio dell’
anno sono oltre 32mila le prime
dosi somministrate, mentre le
terze sono più di 241mila solo
dal 1° al 23 gennaio, come sotto-
linato ieri sera dal presidente (e
assessore alla Sanità di Regione
Liguria) Giovanni Toti. Per quan-
to riguarda la fascia tra i 5 e gli
11 anni i prenotati totali sono
22.968 e i vaccinati 15.915.
«Nell’ultima settimana in Liguria
– aggiunge Toti – sono state

somministrate una media di ol-
tre 14mila vaccini al giorno, e ab-
biamo superato la soglia delle
700mila dosi aggiuntive sommi-
nistrate. La campagna vaccina-
le quindi va avanti senza sosta»
e si registra nel contempo an-
che un calo dei ricoverati negli
ospedali della Liguria: sono in-
fatti 774, 15 in meno di ieri.
Sono 39 invece le persone rico-
verate in terapia intensiva. Di
questi, 24 non sono vaccinati e
15 vaccinati «con comorbidità o
ospedalizzati per patologie Co-
vid correlate, a dimostrazione
di come il vaccino assunto nei
tempi corretti sia fondamentale
per prevenire che il Covid dege-
neri in forme gravi». In Liguria
inoltre oltre alla imponente cam-
pagna vaccinale «che fa appun-
to registrare numeri elevati, sia-
mo all’avanguardia anche nella
cura del Covid. La regione, do-
po essere stata pioniera
nell’uso degli anticorpi mono-

clonali, non solo continua a im-
piegarli, ma è quella che ne ha
utilizzato di più in rapporto alla
popolazione. Oltre a questo,
nell’ultima settimana siamo sta-
ti la regione che ha più fatto ri-
corso alla nuova pillola anti Co-
vid Molnupiravir a livello nazio-

nale. Anche per questo, come
per i vaccini, voglio ringraziare
per lo straordinario lavoro tutti
gli operatori sanitari, da Sarza-
na a Ventimiglia, che da quasi
due anni sostengono uno sfor-
zo eccezionale nella lotta al Co-
vid».

L’emergenza sanitaria

Scuola decimata dal virus
Boom di classi in quarantena
In soli sette giorni 900 casi in più, a Spezia 220 le aule rimaste ’deserte’
Trenta gli autisti a casa con una riduzione del trasporto pubblico del 7%

La pillola anti Covid Monlupiravir (foto d’archivio)

BILANCIO

La Liguria è la regione
che ha fatto più uso
della pillola anti Covid
«Numeri importanti
anche per i vaccini»
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Non si placano le polemiche 
sull�ingerenza  del  sindaco  
della Spezia Pierluigi Perac-
chini che, come svelato dal 
Secolo XIX sull�edizione del 
22 gennaio, a dicembre con-
tattÚ i vertici di Als5 per chie-
dere se a suo figlio potesse es-
sere somministrato il vacci-

no Pfizer anzichÈ il Moder-
na come invece era previsto. 
Ieri sul tema s�Ë tenuto un 
consiglio comunale infuoca-
to in cui l�opposizione ha at-
taccato pi  ̆volte il primo cit-
tadino chiedendo per l�enne-
sima volta le sue dimissioni. 

ACCERTAMENTI IN VISTA?

Da pi  ̆parti si auspica che da 
Roma intervengano per fare 
chiarezza sull�accaduto per 

accertare  fino  in  fondo  il  
comportamento tenuto dal-
la Asl5 nei riguardi di Perac-
chini jr. Il figlio del sindaco 
ha potuto scegliere il vacci-
no che voleva mentre ai co-
muni mortali veniva sistema-
ticamente negato tale privi-
legio.

LȅATTACCO

Una vicenda quantomeno di 
cattivo gusto che arriva nel 
bel mezzo di una pandemia 
mettendo  in  luce,  ancora  
una volta, la differenza tra 
establishment e gente comu-
ne: ́ La situazione del Comu-
ne della Spezia, anche sulla 
vicenda del vaccino racco-
mandato da Peracchini per 
il proprio figlio Ë grave e se-
ria - commenta il commissa-
rio provinciale di Forza Ita-
lia Nanni Grazzini - avendo 
compreso la statura politica 
del  sindaco della  Spezia  e  
prese per tempo le distanze, 
oggi fortunatamente non mi 
trovo nella situazione d�im-
barazzo in cui sono i miei col-
leghi della coalizione di cen-
tro destra, al di l‡ delle di-
chiarazioni di rito che han-
no  dovuto  rilasciare  alla  
stampa. Mi chiedo perÚ se 
con i loro figli abbiano mai 
utilizzato lo stesso metodo 
che ha utilizzato l�uomo che 
difendonoª.  Grazzini  ha  il  
dente avvelenato, ma que-

sta volta la politica c�entra 
poco. 

Il privilegio concesso al fi-
glio del sindaco della Spezia 
lo  coinvolge  personalmen-
te: ́ Era il 14 dicembre, ovve-
ro il giorno dopo quello in 
cui Filippo Peracchini Ë sta-
to accontentato nella scelta 
del vaccino Pfizer dopo aver 
rifiutato il Moderna ed esse-
re tornato al centro vaccina-
le o dice Grazzini con il nodo 
alla gola - mia madre, una 
donna di 80 anni con patolo-
gie  dimostrabili  dalla  sua  
cartella clinica, al punto da 
essere considerata tra le per-
sone protette non solo per 
gli elementi anagrafici, si Ë 
presentata all�hub vaccinale 
e ha chiesto di poter fare il 
vaccino Pfizer, ma gli Ë stato 
negato in modo perentorio. 
PerchÈ mia madre come tan-
ti altri spezzini non ha potu-
to essere vaccinata con Pfi-
zer, mentre il rampollo del 
primo cittadino sÏ? PerchÈ 
questa  diseguaglianza  in  
una vaccinazione tanto im-
portante che due anni tiene 
in scacco il mondo? - incalza 
Grazzini anche a nome dei 
tanti figli e genitori ai quali 
Asl5 ha impedito di sceglie-
re -. In questi giorni sui so-
cial e nei messaggi a me indi-
rizzati molte persone hanno 
testimoniato di aver vissuto 
la solita esperienza di mia 

madre. Del resto la cosa ap-
pare evidente dai commenti 
all�articolo pubblicato dal Se-

colo XIX che compaiono sul 
webª. 

INVITO A COSTA

La speranza di Grazzini: ´Ci 
sono  molte  persone,  direi  
troppe, che sono sfiduciate 
non solo dalla politica ma da 
come a livello periferico vie-
ne gestita questa emergenza 
-  conclude  Grazzini  -  alla  
Spezia poi abbiamo le strut-
ture sanitarie al  collasso, i  
chirurghi nei giorni  scorsi,  
per far fronte alla mancanza 
di  personale medico,  sono 
stati  spostati  in guardia al  
pronto soccorso, rallentan-
do ancora una volta gli inter-
venti attesi dalla popolazio-
ne che gi‡ subisce liste di at-
tesa che con l�arrivo del cen-
tro destra era stato promes-
so di ridurre. Spero quindi 
che il  concittadino Andrea 
Costa, nella sua veste di sot-
tosegretario alla Salute, vo-
glia attivare tutte le azioni 
possibili affinchÈ venga fat-
ta chiarezza e nel caso indivi-
duate  responsabilit‡  per  
quel che Ë accaduto. Lo dico 
da cittadino: questa Ë l�unica 
strada con cui Ë possibile re-
cuperare la fiducia che i citta-
dini  hanno  perso nei  con-
fronti della politicaª.�
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´Tutti i colleghi 
di coalizione
sono imbarazzati
da questa vicendaª

lȅaffondo di pecunia e franciosi (italia viva)

´Una commissione consiliare
per ricostruire la vicendaª 

LA SPEZIA

Sullo scivolone del  sindaco 
Pierluigi Peracchini, che ha 
chiesto e ottenuto da Asl5 del 
cambio di vaccino anti-Covid 
per suo figlio, la minoranza 
va all�attacco. Italia Viva, che 
ha gi‡ chiesto le dimissioni 
del primo cittadine, ora vuo-
le una commissione ad hoc 
sull�affaire dell�ingerenza del 
sindaco sul cambio del vacci-
no per il suo rampollo e tira in 

ballo anche il sottosegretario 
alla Salute Andrea Costa. 

´Silenzio e peggio qualche 
faticoso, inutile e ingiustifica-
bile tentativo di difesa di Pier-
luigi Peracchini da parte del-
la sua maggioranza, dopo la 
vicenda del cambio di sommi-
nistrazione del vaccino al fi-
glio per sua precisa richiesta 
o scrivono il consigliere co-
munale Federica Pecunia e il 
coordinatore Antonella Fran-
ciosi -. Al contrario su un com-

portamento cosÏ grave non si 
puÚ tacere ed Ë necessario ot-
tenere chiarimenti da Perac-
chini, dalla Asl e dal sottose-
gretario Andrea Costa. Chie-
deremo inoltre allo stesso Co-
sta di  spiegare di  chi  sia  il  
compito di stabilire l�adegua-
tezza di un vaccino o di un al-
tro e se possa un utente sce-
gliere senza il parere del me-
dico di medicina generale o 
di un medico specialista e se 
avuta  conoscenza  del  fatto  

abbia  pensato  di  avviare  
un�indagine in merito - incal-
za Italia Viva , gli chiederemo 
se il messaggio che Peracchi-
ni  ha lanciato agli  spezzini  

sia quello che il Governo sta 
diffondendo con tenacia da 
settimane, con provvedimen-
ti e scelte tutte volte a mette-
re al sicuro la salute degli ita-

liani. Gli chiederemo se ognu-
no di noi, con le informazioni 
che ritiene pi  ̆idonee, puÚ ri-
vendicare di preferire una te-
rapia ad un altra, un vaccino 
ad un altro, un marchio far-
maceutico ad un altro, una 
molecola  ad  un�  altra.  Gli  
chiederemo se pensa di verifi-
care se alla Spezia tutto ha 
funzionato  secondo quanto  
previsto dalla legge e dalla 
scienza medica. A nostro avvi-
so ci sono procedure e proto-
colli nazionali e regionali, ci 
sono esperti in materia che 
hanno studiato per capire e 
per spiegare cosa Ë meglio, 
che inquadrano la gestione 
della campagna vaccinale e 
che dettano regole che valgo-
no per tuttiª. �

S. COLL.
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Vaccino Pfizer al figlio
del sindaco Peracchini:
´Intervenga il governoª
Il commissario di Forza Italia Grazzini chiede lȅinteressamento del sottosegretario Costa:
´A mia madre, che ha 80 anni ed Ë malata, Ë stato imposto il Moderna, serve pi˘ chiarezzaª

´Strutture sanitarie
al collasso, chirurghi
mandati al Pronto
per coprire i turniª

Un adolescente si sottopone al vaccino anti-Covid

Il consigliere comunale di Italia Viva Federica Pecunia

Il sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini
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2.221
i nuovi contagiati
in Liguria
su 2.457 tamponi
e 10.410 test rapidi

Cure a domicilio
per i positivi liguri,
la macchina riparte:
era ferma da Natale 
I medici di famiglia: ´Pi˘ lavoro dopo il cambio di regoleª
Impennata di malati tra il personale sanitario del Galliera

774
i ricoverati: -15
in 24 ore. Sono 39
in terapia intensiva:
24 i non vaccinati

Emanuele Rossi / GENOVA

Tempi  di  attesa  dimezzati  e  
40%  di  richieste  in  meno.  I  
Gsat - le squadre delle Asl per 
l�assistenza domiciliare - respi-
rano, ma la loro attivit‡ rima-
ne una goccia nel mare, con co-
sÏ tanti malati di Covid. Men-
tre per i medici di famiglia il 
cambio di rotta ha significato 
un  aggravio  di  burocrazia:  
´Tutti quelli che risultano posi-
tivi poi passano da noiª.

Segnali positivi sul fronte de-
gli ospedali: sono 15 i ricovera-
ti in meno rispetto a domeni-

ca, le terapie intensive scendo-
no sotto quota 40 e non risulta-
no nuovi decessi (ma potrebbe 
trattarsi di un ritardo nelle co-
municazioni). Preoccupa perÚ 
la diffusione del contagio an-
che nel personale ospedaliero: 
al Galliera, dove i ricoverati so-
no 132, i lavoratori positivi so-
no un centinaio, con una rapi-
da crescita negli ultimi giorni.

TREGUA PER I GSAT

L�ordinanza della Regione che 
ha equiparato i test antigenici 
a quelli molecolari non ha avu-
to solo l�effetto di moltiplicare 
i positivi registrati (prima, in-
fatti, era necessaria la confer-

ma del test molecolare e mol-
tissimi casi sono andati persi 
nei tempi lunghissimi di rispo-
sta del sistema). L�altro effetto 
Ë stato quello di  sgravare di 
una mole insostenibile  di  ri-
chieste il personale della Asl. 

´I tempi di latenza si sono ri-
dotti di diversi giorni - confer-
ma Lorenzo Sampietro, diret-
tore sociosanitario della Asl 3 
genovese, quella dove il siste-
ma era andato pi  ̆in tilt, nel pe-
riodo natalizio - il 40% dell�at-
tivit‡ era dovuto ai test di con-
ferma di positivit‡. Abbiamo 
15 squadre attive, non c�Ë sta-
to nessun calo di lavoro, anzi, 
riusciamo a concentrare le visi-
te domiciliari sui casi pi˘ pro-
blematici,  per  i  sintomi  che  
hanno o dal punto di vista so-
cialeª. La media per ogni squa-
dra G sat Ë di 10-15 interventi 
giornalieri, a seconda del terri-
torio da coprire e della com-
plessit‡: si va dal semplice tam-
pone al pre-ricovero. A fronte 
di 2000 o 3000 positivi al gior-
no solo su Genova si tratta di 
una percentuale molto piccola 
di malati seguiti a casa.

I MEDICI DI BASE: TROPPA BUROCRAZIA

Ma i Gsat si muovono su richie-
sta dei medici di base, per i qua-
li invece il lavoro Ë aumentato, 
da quando la Regione ha sem-
plificato le procedure. ´Il tele-
fono squilla in continuazione, 
io ho 48 casi Covid attivi - illu-
stra la situazione il segretario 
regionale della Fimmg Andrea 
Stimamiglio - in parte i tampo-
ni li facciamo noi, in parte le 
farmacie. Ma tutti, senza ecce-

zione, passano da noi per il cer-
tificato di guarigione. Ed Ë per 
questo che finiamo intasati a 
fare certificatiª. 

Il lato positivo Ë che la mino-
re  pericolosit‡  di  Omicron  
sembra  dimostrata  anche  
dall�osservazione  sul  territo-
rio: ´Negli ultimi venti giorni 
ho avuto 160 casi e ne ho fatti 
ricoverare solo 3,  tutti  e  tre  
non vaccinati e con polmoni-
teª,  conclude  Stimamiglio.  
´Le visite domiciliari? Le fac-
ciamo quando il quadro Ë pi˘ 
preoccupante - spiega il segre-
tario Fimmg - tanto siamo tutti 
vaccinati e dotati di dispositivi 

di protezione. Ma qui il proble-
ma Ë l�alto numero di casi che 
ingolfa il telefono e il sistema, 
non tanto la gravit‡ª.

I NUMERI

Sono 2.221 i nuovi positivi al 
Covid-19 registrati in Liguria, 
a fronte di 12.867 tamponi tra 
molecolari (2.457) e antigeni-
ci rapidi (10.410). Scende (di 
pochissimo) anche il totale dei 
positivi, (sono 61.796) segna-
le di una fase di stabilizzazio-
ne  e  di  rallentamento  della  
pandemia, dopo il picco rag-
giunto nei giorni scorsi. Negli 
ospedali si comincia a notare 

la disponibilit‡ di  posti  letto 
nelle Rsa sul territorio che per-
mette di dimettere i pazienti 
guariti ma ancora positivi.  Il 
saldo dei ricoveri infatti Ë nega-
tivo,  con  15  posti  in  meno.  
Sembra scongiurato, almeno 
per  il  momento,  l�utilizzo  
dell�ospedale  Evangelico  di  
Voltri  come  presidio  Covid,  
contro cui si erano mobilitati i 
sindaci del ponente genovese. 
Per quanto riguarda i vaccini, 
sono 32 mila le prime dosi som-
ministrate  dall�inizio  dell�an-
no a fronte di oltre 241 mila ter-
ze dosi, come ricorda il presi-
dente Toti. � © RIPRODUZIONE RISERVATA 

Restano in piedi due fascicoli: le vittime in sei Rsa e il decesso di Camilla Canepa

Contagi in corsia e decessi sospetti,
le inchieste verso lŽarchiviazione

978
lŽincremento dei casi
in isolamento 
domiciliare: in totale
sono 39.653

IL CASO

Matteo Indice / GENOVA

I
n piedi restano due inchie-
ste: sulle vittime in sei Rsa 
della provincia di Genova 
e sulla morte di Camilla 

Canepa, la diciottenne di Se-
stri Levante stroncata a giu-
gno da una trombosi cerebra-
le collegata alla somministra-
zione del vaccino AstraZene-
ca. E perÚ, si apprende da soli-
de fonti investigative, gli altri 

fascicoli  aperti  sulle  conse-
guenze della pandemia nel ca-
poluogo ligure, sono destinati 
all�archiviazione. 

In  particolare  le  venticin-
que indagini su altrettanti de-
cessi per sospetti contagi avve-
nuti in corsia, a danno di pa-
zienti  che  erano  entrati  in  
ospedale per patologie diffe-
renti dal Covid ed erano stati 
ricoverati in reparti non dedi-
cati al coronavirus. Non ci sa-
rebbero  elementi  precisi,  in  
base agli ultimi aggiornamen-
ti, per attribuire specifiche re-

sponsabilit‡.  Tra  le  vicende  
principali sulle quali si erano 
concentrati gli inquirenti c�e-
ra la tragedia di Anna Grappo, 
storica assicuratrice chiavare-
se e fondatrice della fondazio-
ne Soroptimist del Tigullio, as-
sociazione ́ di donne di eleva-
ta qualificazione professiona-
leª. Grappo era morta il 2 apri-
le 2021 a 88 anni all�ospedale 
di  Sestri  Levante,  dopo  che  
era stata contagiata a Lava-
gna, nel reparto di Medicina. 
Era stato il figlio, Fabio Botto, 
a rivolgersi alla magistratura. 

´Ero passato a trovarla in re-
parto - le sue parole nei giorni 
immediatamente successivi - 
e ho sentito quella tosse secca, 
sono andato da un medico a 
chiedere cosa potesse provo-
carla e nessuno si  aspettava 
fosse il Covid. Poi hanno sco-
perto il contagio, non l�abbia-
mo pi˘ vista fino a che se n�Ë 
andataª. 

Quel caso, come altri verifi-
catisi  sempre  nell�istituto  di  
Lavagna, erano stati collegati 
al possibile contatto con perso-
nale ospedaliero non vaccina-
to, ma gli  accertamenti  non 
hanno stabilito un nesso diret-
to. Sul medesimo fronte, le in-
dagini  della  Procura  hanno  
escluso questo tipo di conta-
gio (quindi causato da no vax) 
quale causa della morte di Giu-
lio MacciÚ, stroncato a 79 an-
ni l�11 marzo in Pneumologia 
al  padiglione  Maragliano  
dell�ospedale San Martino.

Destinate con ogni probabi-
lit‡  all�archiviazione,  come  
premesso,  pure  le  inchieste  
sulle morti successive alla vac-
cinazione, ad eccezione del ca-
so di Camilla. Tra le vicende 
per le quali non si profilano ul-
teriori evoluzioni penali c�Ë an-
che la morte di Francesca Tu-
scano, l�insegnante genovese 

di 32 anni stroncata da una 
trombosi dopo aver ricevuto 
AstraZeneca nell�aprile  scor-
so. Non si ravvisano responsa-
bilit‡ dei medici, e la contesta-
zione di colpe ´sistemicheª ri-
sulta di fatto impossibile. �
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32.000
e oltre le prime dosi
somministrate
in Liguria
da inizio anno

Lȅemergenza coronavirus

Le cure ai pazienti affetti da Covi allȅospedale San martino  PAMBIANCHI

In diminuzione
i ricoveri e le terapie 
intensive. Evangelico, 
conversione sospesa

Avviati alla chiusura
i casi sulla morte
di Anna Grappo
e di Francesca Tuscano

Camilla Canepa, caso aperto

717.240
le dosi aggiuntive 
iniettate in regione
con il vaccino
di tipo mRna
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2.221
i nuovi contagiati
in Liguria
su 2.457 tamponi
e 10.410 test rapidi

Cure a domicilio
per i positivi liguri,
la macchina riparte:
era ferma da Natale 
I  medici  di  famiglia:  ́ Pi˘ lavoro  dopo il cambio di regoleª
Impennata  di  malati  tra  il  personale  sanitario  del  Galliera

774
i ricoverati: -15
in 24 ore. Sono 39
in terapia intensiva:
24 i non vaccinati

Emanuele Rossi / GENOVA

Tempi  di  attesa  dimezzati  e  
40%  di  richieste  in  meno.  I  
Gsat - le squadre delle Asl per 
l�assistenza domiciliare - respi-
rano, ma la loro attivit‡ rima-
ne una goccia nel mare, con co-
sÏ tanti malati di Covid. Men-
tre per i medici di famiglia il 
cambio di rotta ha significato 
un  aggravio  di  burocrazia:  
´Tutti quelli che risultano posi-
tivi poi passano da noiª.

Segnali positivi sul fronte de-
gli ospedali: sono 15 i ricovera-
ti in meno rispetto a domeni-

ca, le terapie intensive scendo-
no sotto quota 40 e non risulta-
no nuovi decessi (ma potrebbe 
trattarsi di un ritardo nelle co-
municazioni). Preoccupa perÚ 
la diffusione del contagio an-
che nel personale ospedaliero: 
al Galliera, dove i ricoverati so-
no 132, i lavoratori positivi so-
no un centinaio, con una rapi-
da crescita negli ultimi giorni.

TREGUA PER I GSAT

L�ordinanza della Regione che 
ha equiparato i test antigenici 
a quelli molecolari non ha avu-
to solo l�effetto di moltiplicare 
i positivi registrati (prima, in-
fatti, era necessaria la confer-

ma del test molecolare e mol-
tissimi casi sono andati persi 
nei tempi lunghissimi di rispo-
sta del sistema). L�altro effetto 
Ë stato quello di  sgravare di 
una mole insostenibile  di  ri-
chieste il personale della Asl. 

´I tempi di latenza si sono ri-
dotti di diversi giorni - confer-
ma Lorenzo Sampietro, diret-
tore sociosanitario della Asl 3 
genovese, quella dove il siste-
ma era andato pi  ̆in tilt, nel pe-
riodo natalizio - il 40% dell�at-
tivit‡ era dovuto ai test di con-
ferma di positivit‡. Abbiamo 
15 squadre attive, non c�Ë sta-
to nessun calo di lavoro, anzi, 
riusciamo a concentrare le visi-
te domiciliari sui casi pi˘ pro-
blematici,  per  i  sintomi  che  
hanno o dal punto di vista so-
cialeª. La media per ogni squa-
dra G sat Ë di 10-15 interventi 
giornalieri, a seconda del terri-
torio da coprire e della com-
plessit‡: si va dal semplice tam-
pone al pre-ricovero. A fronte 
di 2000 o 3000 positivi al gior-
no solo su Genova si tratta di 
una percentuale molto piccola 
di malati seguiti a casa.

I MEDICI DI BASE: TROPPA BUROCRAZIA

Ma i Gsat si muovono su richie-
sta dei medici di base, per i qua-
li invece il lavoro Ë aumentato, 
da quando la Regione ha sem-
plificato le procedure. ´Il tele-
fono squilla in continuazione, 
io ho 48 casi Covid attivi - illu-
stra la situazione il segretario 
regionale della Fimmg Andrea 
Stimamiglio - in parte i tampo-
ni li facciamo noi, in parte le 
farmacie. Ma tutti, senza ecce-

zione, passano da noi per il cer-
tificato di guarigione. Ed Ë per 
questo che finiamo intasati a 
fare certificatiª. 

Il lato positivo Ë che la mino-
re  pericolosit‡  di  Omicron  
sembra  dimostrata  anche  
dall�osservazione  sul  territo-
rio: ´Negli ultimi venti giorni 
ho avuto 160 casi e ne ho fatti 
ricoverare solo 3,  tutti  e  tre  
non vaccinati e con polmoni-
teª,  conclude  Stimamiglio.  
´Le visite domiciliari? Le fac-
ciamo quando il quadro Ë pi˘ 
preoccupante - spiega il segre-
tario Fimmg - tanto siamo tutti 
vaccinati e dotati di dispositivi 

di protezione. Ma qui il proble-
ma Ë l�alto numero di casi che 
ingolfa il telefono e il sistema, 
non tanto la gravit‡ª.

I NUMERI

Sono 2.221 i nuovi positivi al 
Covid-19 registrati in Liguria, 
a fronte di 12.867 tamponi tra 
molecolari (2.457) e antigeni-
ci rapidi (10.410). Scende (di 
pochissimo) anche il totale dei 
positivi, (sono 61.796) segna-
le di una fase di stabilizzazio-
ne  e  di  rallentamento  della  
pandemia, dopo il picco rag-
giunto nei giorni scorsi. Negli 
ospedali si comincia a notare 

la disponibilit‡ di  posti  letto 
nelle Rsa sul territorio che per-
mette di dimettere i pazienti 
guariti ma ancora positivi.  Il 
saldo dei ricoveri infatti Ë nega-
tivo,  con  15  posti  in  meno.  
Sembra scongiurato, almeno 
per  il  momento,  l�utilizzo  
dell�ospedale  Evangelico  di  
Voltri  come  presidio  Covid,  
contro cui si erano mobilitati i 
sindaci del ponente genovese. 
Per quanto riguarda i vaccini, 
sono 32 mila le prime dosi som-
ministrate  dall�inizio  dell�an-
no a fronte di oltre 241 mila ter-
ze dosi, come ricorda il presi-
dente Toti. � © RIPRODUZIONE RISERVATA 
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I
n piedi restano due inchie-
ste: sulle vittime in sei Rsa 
della provincia di Genova 
e sulla morte di Camilla 

Canepa, la diciottenne di Se-
stri Levante stroncata a giu-
gno da una trombosi cerebra-
le collegata alla somministra-
zione del vaccino AstraZene-
ca. E perÚ, si apprende da soli-
de fonti investigative, gli altri 

fascicoli  aperti  sulle  conse-
guenze della pandemia nel ca-
poluogo ligure, sono destinati 
all�archiviazione. 

In  particolare  le  venticin-
que indagini su altrettanti de-
cessi per sospetti contagi avve-
nuti in corsia, a danno di pa-
zienti  che  erano  entrati  in  
ospedale per patologie diffe-
renti dal Covid ed erano stati 
ricoverati in reparti non dedi-
cati al coronavirus. Non ci sa-
rebbero  elementi  precisi,  in  
base agli ultimi aggiornamen-
ti, per attribuire specifiche re-

sponsabilit‡.  Tra  le  vicende  
principali sulle quali si erano 
concentrati gli inquirenti c�e-
ra la tragedia di Anna Grappo, 
storica assicuratrice chiavare-
se e fondatrice della fondazio-
ne Soroptimist del Tigullio, as-
sociazione ́ di donne di eleva-
ta qualificazione professiona-
leª. Grappo era morta il 2 apri-
le 2021 a 88 anni all�ospedale 
di  Sestri  Levante,  dopo  che  
era stata contagiata a Lava-
gna, nel reparto di Medicina. 
Era stato il figlio, Fabio Botto, 
a rivolgersi alla magistratura. 

´Ero passato a trovarla in re-
parto - le sue parole nei giorni 
immediatamente successivi - 
e ho sentito quella tosse secca, 
sono andato da un medico a 
chiedere cosa potesse provo-
carla e nessuno si  aspettava 
fosse il Covid. Poi hanno sco-
perto il contagio, non l�abbia-
mo pi˘ vista fino a che se n�Ë 
andataª. 

Quel caso, come altri verifi-
catisi  sempre  nell�istituto  di  
Lavagna, erano stati collegati 
al possibile contatto con perso-
nale ospedaliero non vaccina-
to, ma gli  accertamenti  non 
hanno stabilito un nesso diret-
to. Sul medesimo fronte, le in-
dagini  della  Procura  hanno  
escluso questo tipo di conta-
gio (quindi causato da no vax) 
quale causa della morte di Giu-
lio MacciÚ, stroncato a 79 an-
ni l�11 marzo in Pneumologia 
al  padiglione  Maragliano  
dell�ospedale San Martino.

Destinate con ogni probabi-
lit‡  all�archiviazione,  come  
premesso,  pure  le  inchieste  
sulle morti successive alla vac-
cinazione, ad eccezione del ca-
so di Camilla. Tra le vicende 
per le quali non si profilano ul-
teriori evoluzioni penali c�Ë an-
che la morte di Francesca Tu-
scano, l�insegnante genovese 

di 32 anni stroncata da una 
trombosi dopo aver ricevuto 
AstraZeneca nell�aprile  scor-
so. Non si ravvisano responsa-
bilit‡ dei medici, e la contesta-
zione di colpe ´sistemicheª ri-
sulta di fatto impossibile. �
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Lȅemergenza coronavirus

CARLO PALMIERI Lȅorganizzatore della manifestazione pro-vaccini
´Bisogna riconquistare la fiducia, la pandemia ha diviso il Paeseª

´Per i no-vax servono
centri di ascolto,
ripartiamo dal dialogoª

I partecipanti alla manifestazione pro-vax organizzata in piazza Europa da Carlo Palmieri

IL COLLOQUIO

LA SPEZIA

´A
prire un dialo-
go tra no-vax, 
no-Green 
pass  e  

free-vax e creare centri d�ascol-
to dedicati a quanti rifiutano il 
vaccino anti-Covidª. A lancia-
re la proposta choc, che preve-
de pure un supporto terapeuti-
co obbligato, Ë lo spezzino Car-
letto Palmieri, leader delle pro-
teste dei pendolari e organizza-
tore  della  manifestazione  
pro-vax di piazza Europa alla 
quale hanno aderito una trenti-
na di partecipanti nonostante 
sul palco ci fosse tutto il centro-
destra schierato, a partire dal 
presidente della Liguria Gio-
vanni Toti, dall�onorevole Ma-

nuela Gagliardi e dal sindaco 
della Spezia Pierluigi Peracchi-
ni e altri big. ́ Il dialogo Ë al cen-
tro di tutto o dice Palmieri o, 
per questo proponiamo di apri-
re da subito centri di ascolto 
per i no-vax. L�obbligo vaccina-
le sta creando in tutto il paese 
divisioni, odio e discriminazio-
ni. A partire dalla manifesta-
zione che organizzato alla Spe-
zia in favore del vaccino che ha 
creato ulteriori divisioni in cit-
t‡, che Ë la fotografia dell�inte-
ra Italia. La proposta Ë quella 
di dare un supporto terapeuti-
co, obbligato in dieci incontri 
per fare emergere paure insicu-
rezze che questi due anni di 
pandemia hanno creatoª. 

La proposta di Palmieri Ë au-
dace e discutibile: ́ Bisogna ri-
conquistare la fiducia - aggiun-
ge Palmieri -, non Ë sorpren-
dente dunque constatare che 

al profilo di insicurezza econo-
mica dei no-vax si accosta un 
sentimento di sfiducia genera-
lizzato, non solo nei confronti 
dei vaccini, ma anche verso le 
altre persone, il governo e il si-
stema sanitario. Per ogni lau-
reato non vaccinato ce ne sono 

tre con il diploma di scuola me-
dia  inferiore  -  aggiunge  il  
sÏ-vax -. Ci sono ben pochi ric-
chi tra coloro che non hanno la 
copertura  e  comunque  sono  
molti meno delle persone che 
invece hanno problemi econo-
mici. Ma sono pochi anche i 
laureati che non hanno ricevu-
to nemmeno una somministra-
zione. I imaestriw del pensiero 
no-vax, medici, ex medici, pro-
fessori,  sedicenti  scienziati  e  
magari pure filosofi convinco-
no soprattutto persone con un 
livello di istruzione pi  ̆basso e 
in  generale  in  posizione  di  
svantaggio socio economicoª. 

Ma questi dati che su no-vax 
poveri e ignoranti da dove sal-
tano fuori? ´Da Google - spie-
ga ancora Palmieri -. lo affer-
ma  Repubblica  nell�edizione  
dell� 8 gennaio, Lavoce e il Cor-
riereª. 

A Palmieri il coraggio non 
manca. Dopo il flop della sua 
manifestazione, Ë stato deriso 
sui social network, ma lui non 
si Ë mai perso d�animo. Anzi, 
ha  ammesso  pubblicamente  
che all�iniziativa di piazza Eu-
ropa  ´c�erano  pi˘  poliziotti  
che partecipantiª e ha subito ri-
lanciato annunciando un even-
to  pubblico  di  promozione  
sull�importanza  dei  vaccini  
contro il Covid: ́ Sono sceso in 
piazza perchÈ credo nella ricer-
ca scientifica. La manifestazio-
ne aveva un titolo iil coraggio 
di vaccinarsi  i.  Lo sappiamo 
tutti ci vuole coraggio o pun-
tualizza Palmieri -. Sul palco 
poteva salire chiunque, il pro-
blema che qualcuno (meschi-
namente) l�ha buttata sulla po-
litica! Ho ragionato per due an-
ni nei quali sono stato in silen-
zio,  lasciando  passare  sulla  
mia bacheca fake news e bufa-
le diffuse da di chi ha preferito 
propagandare notizie sul rifiu-
to dei vaccini, le stesse perso-
ne alle quali ho tolto o l�amici-
zia non perchÈ fossero di un al-
tro pensiero, ma perchÈ men-
tre la gente moriva non aveva 
rispetto continuando a pubbli-
care notizie false. Tutto qua, e 
se c�Ë da scendere di nuovo in 
piazza io ci sarÚª. �

S. COLL.
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´S
ul piano etico po-
sizioni che in qua-
lunque modo  e  
da  qualunque  

fonte proveniente,  contrastino 
con il giuramento idi curare ogni 
paziente con scrupolo e impe-
gno, senza discriminazione alcu-
na, promuovendo l�eliminazio-
ne di ogni forma di diseguaglian-
za nella tutela della salutew sono 
completamente da rifiutare e re-
spingere, senza eccezioni. Rile-
vo che negli ultimi mesi, sotto di-
versi aspetti, l�agire medico non 
sia conforme all�etica e deontolo-

gia professionale e, conseguente-
mente, noi non adempiamo, ap-
pieno, al nostro ruolo. PerchÈ ta-
le necessit‡ riflessiva ricade su di 
noi? PerchÈ noi siamo i rappre-
sentanti legali delle due profes-
sioni mediche ed i custodi dell�eti-
ca dell�agire professionale: noi 
abbiamo questo ruolo, nessun�al-
tra carica istituzionale lo possie-
de; ed in quanto legali rappresen-
tanti  ci  viene attribuita  anche 
una posizione specifica iposizio-
ne qualificata e differenziataw, ri-
spetto alla generalit‡, che ci con-
sente, anzi ci impone, di iconcor-

rerew  (e  non,  semplicemente,  
icollaborarew)  nell�attuazione  
dei provvedimenti sanitari. Al pa-
ri di tutti noi, ritengo che il nostro 
Giuramento sia, anche nella ige-
rarchia delle fontiw, l�elemento 
pĭ  alto per l�appartenenza all�Or-
dine. Non sono accettabili situa-
zioni nelle quali l�accesso alle cu-
re sia subordinato al possesso di 
iattestazioni di qualsivoglia na-
turaw o che tale imancanza di at-
testatow sia derogabile solamen-
te  per  isituazioni  indifferibiliw  
(quali, poi? Rischio di morte im-
mediata?) Altro aspetto su cui ri-

tengo si debba fare di pi  ̆Ë quello 
di promuovere il dibattito scienti-
fico, perchÈ Ë solamente attraver-
so di esso che si puÚ raggiungere 
l�obiettivo istituzionale di  pro-
muovere la qualit‡ tecnico-pro-
fessionale attraverso l�aggiorna-
mento continuo delle conoscen-
ze. L�arte medica, come ben sap-
piamo, Ë una iscienza empiricaw 
che basandosi sull�evidenza, uti-
lizza il metodo sperimentale cioË 
il continuo controllo e rivaluta-
zione critica del fatto che le ipote-
si siano coerenti con le osserva-
zioni sul campo. Altrettanto ac-

clarato Ë che, non rientrando tra 
le iscienze esattew, il progresso 
delle conoscenze mediche si nu-
tre del dibattito e confronto, di 
prove e di confutazioni, argo-
mentazioni e contro argomenta-
zioni: in una parola si nutre del 
idubbiow- l�analisi del medico Ë 
chiara - Rilevo che dati isul cam-
pow non paiono sempre coerenti 
con una sola ipotesi. nostro Codi-
ce prescrive, all�art.6, che iIl me-
dico fonda l�esercizio delle pro-
prie competenze tecnico-profes-
sionali sui principi di efficacia e 
di appropriatezza, aggiornando-
li alle conoscenze scientifiche di-
sponibili e mediante una costan-
te verifica e revisione dei propri 
atti.w Non si tratta, minimamen-
te, di voler accreditare una tesi ri-

spetto ad un�altra; si tratta di sti-
molare e richiedere (proprio per 
il nostro ruolo iconcorrente nel-
lo studio e nell�applicazione dei 
provvedimenti sanitariw) che il 
confronto tra strategie differenti 
sia sottoposto al vaglio e dibatti-
to: si tratta di richiedere che ven-
ga applicato, e non derogato, il 
metodo scientifico il cui valore, 
tutti, riconosciamo ed al quale ci 
inchiniamo. In sintesi, a mio ve-
dere, siamo di fronte ad un pro-
blema metodologico che, se non 
rispettato, tende a delegittimare 
il risultato proposto, con grave 
nocumento  per  la  credibilit‡  
dell�intera categoria e della pro-
fessione tutta. 

*presidente dell�Albo degli odon-
toiatri della provincia della Spezia

Carletto Palmieri

Tabaccheria di via Fiume, vinti 10 mila euro al gratta e vinci

Il giuramento di Ippocrate e il Green pass

LŽINTERVENTO

La Dea bendata ha colpito ancora nella nostra citt‡. Un altro Gratta e vinci ha re-
so felice uno spezzino. Il fortunato Ë un pensionato spezzino che con una punta-
ta da venti euro ha acquistato un biglietto del "Maxi Miliardario". Durante la grat-
tata il giocatore ha scoperto che il numero vincente "56" era presente nellȅarea 
di gioco. Lȅuomo non voleva credere ai propri occhi e per essere sicuro della vinci-

ta ha mostrato il tagliando al titolare della tabaccheria "Razzuoli" di via Fiume, 
nei pressi di piazza Saint Boin. Il proprietario, Alessandro Razzuoli, ha conferma-
to la vincita per la gioia del cliente, abituale frequentatore della storica ricevito-
ria. Il locale vanta numerose vincite negli ultimi anni e la pi˘ consistente resta 
sempre quella di tre anni fa quando una spezzina con un gratta della serie "Turi-
sta per sempre" da cinque euro si portÚ a casa circa 1 milione e 800mila euro. 

G.P.B. 

Il commissario provinciale di Forza Italia Nanni Grazzini

SANDRO SANVENERO*
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Lȅemergenza coronavirus 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Non si placano le polemiche 
sull�ingerenza  del  sindaco  
della Spezia Pierluigi Perac-
chini che, come svelato dal 
Secolo XIX sull�edizione del 
22 gennaio, a dicembre con-
tattÚ i vertici di Als5 per chie-
dere se a suo figlio potesse es-
sere somministrato il vacci-

no Pfizer anzichÈ il Moder-
na come invece era previsto. 
Ieri sul tema s�Ë tenuto un 
consiglio comunale infuoca-
to in cui l�opposizione ha at-
taccato pi  ̆volte il primo cit-
tadino chiedendo per l�enne-
sima volta le sue dimissioni. 

ACCERTAMENTI IN VISTA?

Da pi  ̆parti si auspica che da 
Roma intervengano per fare 
chiarezza sull�accaduto per 

accertare  fino  in  fondo  il  
comportamento tenuto dal-
la Asl5 nei riguardi di Perac-
chini jr. Il figlio del sindaco 
ha potuto scegliere il vacci-
no che voleva mentre ai co-
muni mortali veniva sistema-
ticamente negato tale privi-
legio.

LȅATTACCO

Una vicenda quantomeno di 
cattivo gusto che arriva nel 
bel mezzo di una pandemia 
mettendo  in  luce,  ancora  
una volta, la differenza tra 
establishment e gente comu-
ne: ́ La situazione del Comu-
ne della Spezia, anche sulla 
vicenda del vaccino racco-
mandato da Peracchini per 
il proprio figlio Ë grave e se-
ria - commenta il commissa-
rio provinciale di Forza Ita-
lia Nanni Grazzini - avendo 
compreso la statura politica 
del  sindaco della  Spezia  e  
prese per tempo le distanze, 
oggi fortunatamente non mi 
trovo nella situazione d�im-
barazzo in cui sono i miei col-
leghi della coalizione di cen-
tro destra, al di l‡ delle di-
chiarazioni di rito che han-
no  dovuto  rilasciare  alla  
stampa. Mi chiedo perÚ se 
con i loro figli abbiano mai 
utilizzato lo stesso metodo 
che ha utilizzato l�uomo che 
difendonoª.  Grazzini  ha  il  
dente avvelenato, ma que-

sta volta la politica c�entra 
poco. 

Il privilegio concesso al fi-
glio del sindaco della Spezia 
lo  coinvolge  personalmen-
te: ́ Era il 14 dicembre, ovve-
ro il giorno dopo quello in 
cui Filippo Peracchini Ë sta-
to accontentato nella scelta 
del vaccino Pfizer dopo aver 
rifiutato il Moderna ed esse-
re tornato al centro vaccina-
le o dice Grazzini con il nodo 
alla gola - mia madre, una 
donna di 80 anni con patolo-
gie  dimostrabili  dalla  sua  
cartella clinica, al punto da 
essere considerata tra le per-
sone protette non solo per 
gli elementi anagrafici, si Ë 
presentata all�hub vaccinale 
e ha chiesto di poter fare il 
vaccino Pfizer, ma gli Ë stato 
negato in modo perentorio. 
PerchÈ mia madre come tan-
ti altri spezzini non ha potu-
to essere vaccinata con Pfi-
zer, mentre il rampollo del 
primo cittadino sÏ? PerchÈ 
questa  diseguaglianza  in  
una vaccinazione tanto im-
portante che due anni tiene 
in scacco il mondo? - incalza 
Grazzini anche a nome dei 
tanti figli e genitori ai quali 
Asl5 ha impedito di sceglie-
re -. In questi giorni sui so-
cial e nei messaggi a me indi-
rizzati molte persone hanno 
testimoniato di aver vissuto 
la solita esperienza di mia 

madre. Del resto la cosa ap-
pare evidente dai commenti 
all�articolo pubblicato dal Se-

colo XIX che compaiono sul 
webª. 

INVITO A COSTA

La speranza di Grazzini: ´Ci 
sono  molte  persone,  direi  
troppe, che sono sfiduciate 
non solo dalla politica ma da 
come a livello periferico vie-
ne gestita questa emergenza 
-  conclude  Grazzini  -  alla  
Spezia poi abbiamo le strut-
ture sanitarie al  collasso, i  
chirurghi nei giorni  scorsi,  
per far fronte alla mancanza 
di  personale medico,  sono 
stati  spostati  in guardia al  
pronto soccorso, rallentan-
do ancora una volta gli inter-
venti attesi dalla popolazio-
ne che gi‡ subisce liste di at-
tesa che con l�arrivo del cen-
tro destra era stato promes-
so di ridurre. Spero quindi 
che il  concittadino Andrea 
Costa, nella sua veste di sot-
tosegretario alla Salute, vo-
glia attivare tutte le azioni 
possibili affinchÈ venga fat-
ta chiarezza e nel caso indivi-
duate  responsabilit‡  per  
quel che Ë accaduto. Lo dico 
da cittadino: questa Ë l�unica 
strada con cui Ë possibile re-
cuperare la fiducia che i citta-
dini  hanno  perso nei  con-
fronti della politicaª.�
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´Tutti i colleghi 
di coalizione
sono imbarazzati
da questa vicendaª

lȅaffondo di pecunia e franciosi (italia viva)

´Una commissione consiliare
per ricostruire la vicendaª 

LA SPEZIA

Sullo scivolone del  sindaco 
Pierluigi Peracchini, che ha 
chiesto e ottenuto da Asl5 del 
cambio di vaccino anti-Covid 
per suo figlio, la minoranza 
va all�attacco. Italia Viva, che 
ha gi‡ chiesto le dimissioni 
del primo cittadine, ora vuo-
le una commissione ad hoc 
sull�affaire dell�ingerenza del 
sindaco sul cambio del vacci-
no per il suo rampollo e tira in 

ballo anche il sottosegretario 
alla Salute Andrea Costa. 

´Silenzio e peggio qualche 
faticoso, inutile e ingiustifica-
bile tentativo di difesa di Pier-
luigi Peracchini da parte del-
la sua maggioranza, dopo la 
vicenda del cambio di sommi-
nistrazione del vaccino al fi-
glio per sua precisa richiesta 
o scrivono il consigliere co-
munale Federica Pecunia e il 
coordinatore Antonella Fran-
ciosi -. Al contrario su un com-

portamento cosÏ grave non si 
puÚ tacere ed Ë necessario ot-
tenere chiarimenti da Perac-
chini, dalla Asl e dal sottose-
gretario Andrea Costa. Chie-
deremo inoltre allo stesso Co-
sta di  spiegare di  chi  sia  il  
compito di stabilire l�adegua-
tezza di un vaccino o di un al-
tro e se possa un utente sce-
gliere senza il parere del me-
dico di medicina generale o 
di un medico specialista e se 
avuta  conoscenza  del  fatto  

abbia  pensato  di  avviare  
un�indagine in merito - incal-
za Italia Viva , gli chiederemo 
se il messaggio che Peracchi-
ni  ha lanciato agli  spezzini  

sia quello che il Governo sta 
diffondendo con tenacia da 
settimane, con provvedimen-
ti e scelte tutte volte a mette-
re al sicuro la salute degli ita-

liani. Gli chiederemo se ognu-
no di noi, con le informazioni 
che ritiene pi  ̆idonee, puÚ ri-
vendicare di preferire una te-
rapia ad un altra, un vaccino 
ad un altro, un marchio far-
maceutico ad un altro, una 
molecola  ad  un�  altra.  Gli  
chiederemo se pensa di verifi-
care se alla Spezia tutto ha 
funzionato  secondo quanto  
previsto dalla legge e dalla 
scienza medica. A nostro avvi-
so ci sono procedure e proto-
colli nazionali e regionali, ci 
sono esperti in materia che 
hanno studiato per capire e 
per spiegare cosa Ë meglio, 
che inquadrano la gestione 
della campagna vaccinale e 
che dettano regole che valgo-
no per tuttiª. �

S. COLL.
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Vaccino  Pfizer al figlio
del sindaco Peracchini:
´Intervenga il governoª
Il commissario di Forza Italia Grazzini chiede lȅinteressamento del sottosegretario Costa: ´A 
mia madre, che ha 80 anni ed Ë malata, Ë stato imposto il Moderna, serve pi˘ chiarezzaª

´Strutture sanitarie
al collasso, chirurghi
mandati al Pronto
per coprire i turniª

Un adolescente si sottopone al vaccino anti-Covid

Il consigliere comunale di Italia Viva Federica Pecunia

Il sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini
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